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Bologna, 22 novembre 2010
Alla cortese attenzione dei capiredattori

COMUNICATO STAMPA

SERVIZI PUBBLICI LOCALI E GREEN ECONOMY:
IN TRE ANNI, ENERGIA DA RINNOVABILI IN AUMENTO DEL 200%
Al seminario “Energia e Società di gestione”, presentato il contributo delle aziende associate a Confservizi per l’attuazione del Piano Energetico Regionale.
Nei prossimi tre anni, le aziende di servizio pubblico locale investiranno 143 milioni di euro per la produzione di energia da fonte rinnovabile, passando dai 128 mila Mwh del 2009 ai 320 mila del 2013, con un aumento di oltre il 200%. 
Tra i principali settori di intervento il recupero di energia dal trattamento dei rifiuti, biomasse, fotovoltaico, efficientamento nel trasporto pubblico locale e nella mobilità elettrica. 
Particolare attenzione è poi riservata alle innovazioni che producono risparmio energetico, inteso come efficientamento dei processi produttivi delle aziende.

Il contributo che il comparto dei servizi pubblici locale può dare all’attuazione del Piano energetico regionale 2011 - 2013, è stato illustrato questa mattina, nel corso del seminario “Energia e Società di gestione”, cui hanno partecipato, tra gli altri, rappresentanti del Ministero dello Sviluppo economico, di Anci Er, aziende del settore e l’assessore regionale alle Attività produttive Giancarlo Muzzarelli. 
Il comparto dei servizi pubblici locali, è stato a più riprese sottolineato, può svolgere un ruolo di primo piano in questo campo, anche se la strada della Green Economy è già stata intrapresa da tempo dalle società di gestione.

Nel triennio 2007-2009 infatti, le principali aziende del settore energia associate a Confservizi hanno incrementato dell’80% la produzione da rinnovabili, passando da 71 mila a 128 mila Mwh, di provenienza da un gran numero di fonti, dall’idroelettrico alla cogenerazione.
Per quanto riguarda il recupero energetico dai rifiuti, è stato sottolineato il forte potenziale delle biomasse, come sfalci, potature, rifiuti organici provenienti dalla raccolta differenziata e così via.

Ottenere energia rinnovabile da questa enorme quantità di rifiuti (in Emilia – Romagna oltre un milione di tonnellate) è un obiettivo alla portata tecnica ed economica delle aziende associate a Confservizi: con un investimento di circa 60-70 milioni di euro, ad esempio, si potrebbe ricavare energia per 25 Mw, creando un centinaio di nuovi posti di lavoro.

Altri interventi programmati sono quelli del fotovoltaico nelle discariche esaurite, l’efficientamento energetico dei mezzi di trasporto pubblico, tra cui anche gli autobus elettrici alimentati a idrogeno, l’inserimento nel mercato dell’auto elettrica con la realizzazione delle colonnine di ricarica self service.

“Le imprese dei servizi pubblici – ha sottolineato Luigi Castagna, responsabile Coordinamento Politiche energetiche di Confservizi ER nella sua relazione – come dimostrano gli accordi sottoscritti con la Regione negli ultimi due anni, sono uno degli attori più importanti per dare gambe al raggiungimento degli obiettivi del PER. Restano però delle difficoltà da superare,anche in Emilia – Romagna: certezza normativa, chiarezza nelle procedure, tempi certi nel processo autorizzativo, coerenza tra obiettivi, regole e procedure per realizzarli costituiscono una componente fondamentale e un’esigenza inderogabile, per il successo degli  interventi anche in campo energetico”.
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